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Il discorso della. Corona 
!r . 
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Non ce ne ' attendevamo gran 
cosa. La Corona, si sa, noil deve 
venire impegnata, né impegnarsi 
ih questioni di partiti^ he darsi 
rarìa d* impórre un programma di 
aòvèrno. Non siamo in Prussia noi 
per fortuna, dovelr gî azia di Dio 
n?ette:quundo le ^ ^ ^ , a l l a porta 
jai-^olpptà dell^,, na^ippe, ;e nem
meno abbiamo una repubblica alla 
franciosa, che pó ŝa da un istante 
all'altro venir posta^più che ia di-
sctìŝ sioné da un«lff8scìalio^ fm 

j ; Positivamente^; r,se ili regims mo-
narchicò-còstituzipnalevpiiòifareed 
ha*ifatta pròva Veramente • burifta, 
questo,- salvi errarrienti = mómèhta*^ 

m ed avviene tra noi 
lossibilé dove i'èspéri 

accordo si è tèntàìò con lè'altà itìf 

della doron^ t ^ o y f i t ^ pou ci 
attendevamo dal discorso ordinario 

tifìa pura;-^i, sepù̂ Upe ;c^ 
tazi^ne dei ftitti compiutLe^qual? 
cheacceano ai bisogni piiiurg|||tiv 
dei quali importa procùrsire la sol*i 
lecita so'idisfaziotie. •• 
i i # i l discorso della Corona, ieri 
pronunciato, ha maltenuto, su per 
giù, quanto'si potèVà'attendèrserie, 
e iioi crédiamo p^ècisàméntè che 
€ rébettatìva, del pnifeblico^^lia 
quale accenna ti nostro eferegio 
confratello di Venezia, non fosse 
giustificata se attendeva, più f.rna-,, 
elio. Perchè appunto il fatto che 
«manca alla XV legislatura un 
programma; ben t definito >, impo
neva alla Corona rdbbligo positivo 
dì non determinarne uno, che sa-
rebbe stato, od avrebbe potuto ap
parire, programma piuttosto suo. 
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NOVELLA SPAGNXJOLA 

(dalle memorie d'un avvocatoj 
^ - • • 

• • . ? . • , . i . - - • - . ' ' 

LMndomanpfdel giorno nel quale 
la questa siierm era avvenuta, arrivava 
al villaggio lin distaccamento di linea; 
Puffltìialtì chrt lo coman^H^iafu: alloga 
gìftto nella casa che ic» abitava. Io mi 
credetti in dovaia di invitarlo a divi
dere la mia cena. 

-—Io son evenuto a Dos Hermanos 
— egli mi disse — perchè ci è stato 
denunciato un grosso contrabbando di 
tabacco. 

Non so per qual presentimento, ma 
a me sembrò di dover sentirmi art-
nunciiare una', qualclie grave yveniu-
ra. Non fu dunque senza emozione 
che gli donuuiilai se avesse potuto 
sorpendere la merce che, si voleva 
frodare. 

•—. Non solo ho fermata U merce, 
ma anche i contrabbandieri. 

Io riposi con mano tremante, sul 
tavplo, il bJGcliiere che m' era,portato 
alla labbra. 

-^ Ab vtì u ' è unOj sopratutto, tra 
i mìei prigonieii, ^ continuò T uffi
ciale, — che ia verità nai ha fatto 

r»^^£^i«)!Si1:->„to*_f. ! -(" 

/ -
'• I 

IJ ;Il; discarsp Jift̂ ^questìoiaeefrr* ; af-
^ I ^ìXTe \lAdriaticoyi— « non 
accontenterà alcuno, fuori di quelli 
che fanno professione dr̂ ? essere 
sempre contenti ». Ebbene : noi non 
contiamo Sictiràméatè fra ' quéstî  
-^ tutt'alcro fórse, ™ eppure non 
ci àcontent£i.'l̂ (fti: ti^^òtìfìtil^ 

^s>;-^M"i ': la 
^ ^ : - -

nezia,' 

punto é sopratutfco perchè 
rona iipn ha presunto d imp 
essa,, in forma determinata, un iìne 
alle,, dubbiezze ed ai mal fermi pro
positi, tra i-quiil^ rr- :sempre, ,se'-r 
oóndol 'egr^ò-confìt to di Ve-

•i '««laFnuova Camera tire
rà-ìnnanzî »;̂ '̂ '̂ '̂ "̂  ^''^^''' '̂v;, :''ii'r..-u 
; Noi forse- non nudriamo presen
timenti tattto^ poco lieti -figuaryo 
alla; vita edjiirazionè'dèlla Càmera 
huova;''Dubbiezze, scarda fermézza 
di^ì)i;^^itì^;^a^;|ar^ 
ministrò -e 'nelle 's'tesse " ' iìicbia^ràr 
ziom. dqi rappresentanti, non ,,po .̂ 
te vano ̂  a, meno, secondò noi,, di 
manifestarsi, quando, per la parte 
decisiva pritsa ?ille elezioKii daij^yi 
elem,enti,̂ jnon può i^essere^nchiaro 
ancora quali possanis essere le teur̂  
denze^S^^oleri della nuov«tTÌftp̂  

i 

^ 

's, 

w presentanzifc pópòlàréi 
Checché àe ̂  vogliaypensaré^^^ 

il fatto dèir ingrèsso del socialisti" 
ili Pàrìàmento tòglie nioMdiVàlòr^ 
positivo alle antiche distirizìoui po
litiche ; e ̂ b̂ast̂ ?à̂  p ^ B t i l i ^ S b 
esso solo, a V, ueterminarne nuove 
Ed-¥ seconda che,.que 11. eii ra-
dicaU nuo.yi eletti, f£ir^(i||ppmenp, 
tpsto,o^più.;|^di> ..quegiianei della 
formS'^i govéirno, noi potremo là-̂ ' 
vere una parte progressista com*' 
posta, cpme in passetto, di centrò 
sinistrò,'sìhi^trh, estrema sinistra, 
o vedeflà^ ' invéce ridursi '' a base 

»-b 

meno larga;, o forse invece disgre^ 
garsi co4 xhe i j)rogressisti ;pììi' 
^yaniiyji si uni|^rip, più p meno. 
stabilmente, agli .estren î,,, ed i tem^ 

v . 

provare un vero senso di compassione. 
Egli ha un'apparenza quasi direi di
stinta, una fisònomia onesta, nella quale 
si legge subito che solo il bisogno può 
averlo spinto >1 mal fare. Dî it. mo
ment^ che fu nostro prigm^, eg^^ 
non ha levato il capo un BOIO istante, 

aperta bocca per una palmola. Po
vero ragaizoi solo quando sua madre 
è venuta,;Con una bambina, e; due-rfiif-̂ i 
gaz^i, coi tre suoi fratellini, a get ' 
tarsigli .iisperatamente nelle braccia, 
egli si è ffscosfiio,.... ma per òàdei'e^a 
terra^ 0 stiapparai'i capelli, e pestar 
la lesta sul pavimento. Io son fuggito. 
Non ho avuto cuore di restar teati-
monior di tanta sventura, purtroppo! 
senza rimedio possibile. 

—-E a quanto, a quanto sarà egli 
condannato ? — dornsiudai con aiisia. 
L,— Ad. ottO: a di^ci anni di galera. 

— Povera PaòW— sospirai, e non 
potei aggiungei^ejpttrqla. 

VI. 

Quando, nel 1822, io andlii per qual
che, giorno, alle caccia a D^s Herma
nos, erano già scorsi otto anni, e 
giiindi cumbiamenti èrano avvenuti 
nella famiglia dei miei arnici. La po
vera Pace, dopo aver lungamente piyn-
to il proprio amore misera'nente spez
zato, av«va ceduto alla volontà dei 
propri parenti, ed era audat:* sposa a 
Juan Mena, il gaio e buon Gullizian'o, 
intanto che Luce, senza consenso dei 
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perati: ài conservatèri d'altre parti 
della,„qanlera..: \--' " " - . ^ ^ ' ' 

minazione di partiti e gruppi se
condo programmi dichiarati non 
sarà risolto nella Cà'mWrà nuòva; 
ne il ministero^ saprà mi quah 
forze possa veramente cpotare, né 
! Tsingoli rappresentanti qual èon-
dptta prppria"fi?lntò tenere! Il fatto 
nuovo,, in-^nte;,.deAÌ?wo:t^perr la 
costituzione d̂ellà' Camera î nudva 
è ì' ingresso dt^èociarìs^l^Èssò ri^ 
velaHj.esxstQniia di una .̂tendeflza 
nuova^ di un svolere del paese, di 

- - 1 . - • • -
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j • 
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òui tutti ' i pài-titì dovranno tenére' 
il debito conto, alla manifestazióne 
chiara ̂ .del^quàle 4o,vranno anzi 
subordinare in gran parte la prò-
pri^,.condotta ,ayvenirp,^i^^.^^i 

fmjyite:.ri^cir util^,^,^ini^t0ro 
non impegnare sé e j | Corona piU 
che in laoeenni à .riforrà^^ccetta-
.Pt^perV^ni^ ^ìÉitò iitferale. Noi 
inteii|i8mò òhe, tra tante dubbieai-: 
i è ^élfe Càmera; éisSò vólè^tó èVÌ-
tari lina'détótóiriàzitìlfeaei ^ 
uti nuov)^0uUai Questione;^Monia' 
mo, della risposta al discorso .reale. 

^^^ questo discorso fosse stato un 
progr^^infta,: tal^ conseguenz^^fer-^ 
9§j,pQ?icplpaa dal punto di y vista 
Dépretis, sarebbe stata difflctlÈeri'̂  
te^jevitabile^.; oMr;if̂ *.r5:;j;̂ '=s ,̂ ,. ^̂ .•:.;, :"i 
,< E concludendo ; noi intendiamo, 

ri • ' 

le,ragioni dell'insignìllcanzaj del
l'i inde tf^inàtezzà del discorso chb 
bèi inaugurata là nuòva legis! àtu 
ra ; approvianiWMè^ lÉljDorònaW 
àbliia'ptèsutffiriii déiè^^inai'^ tìn^ 
programma al posto di queloche. 
manca tuttora alla nuova legisla-
tura; e non curando,, mùche Te-
gr^gip:l<Pònfratello,;parole,iche po
sitivamente non ci piacciono é non 
ci'̂ dispiacciono, attendianio il mî  
nistero ai fatti. 

E»É«, a | nf^vembre. , 
' Nnn prendo la pf>nna per difendere 

la contessa Pisani dal!e insolenze che 
le Vf̂ nnero Irtnciàtò dal corrispondente 
dell'J^M^ànfiO, nel suo carteggiò da 
quii data|o^jg pubblicato il 19 corrén-
tej' e nonla^dìfendo perchè le sue 
grandi e notissime viftii; dbe'là t é n : 
dono dì tanto' . uperiòr*e alta comune 
degli uomini, bastano da solela ricac
ciare nella-hiorta gòra (l'onde' sono 
partite le' malevoli i^sinUazìOrtìdi^^uel; 
yfHspòìndòntè;,tiìW''iprprttÌo<-ir^^^^^ 

pérdifeniìere U.iyéHt^ f a l s a t a * q u e l 
Oàrteggitì.^K.f'i HJ •ri':' •̂ •̂;i- ,-:.,,• :"| 

Noti èyjiproj ansi^^è; faisò che I t 
valle Ui'bana sia una- guperucie di 
circa dodicO nilla'èÌfSIWdiì> terr«no, 
coma ,p,ubl?lica „quel corrispondente ; 
mtb è verpj eh' essfti ha^ uiin âî p-̂ AflJffi 
dj cirjsa %uattFQ; mila.cariipi. padojanj^ 

governo j ' t :^ . _, 0 pieriametìt(j'\|| 
tendibiHffr»È'3il^dég!i irìifóriofi^l 
tìccolé^ e lef' guainanti dàlia 'virtlénzé 

sUpèrìòr!"'liandandò su qiilgjì* àr
gini la piìbblica foWa perchè non̂ ĵQ^ 
riissero manomessi. 

Là protesta adunque del cav.: Ii^ta 
rasultì, appfdvàts ol-i"' dall' ordinaSo 
coipria|Jbnd«hte' dell* EU^ànè'o, ài 'tó 
corre!*P'l'Àdi^è per ! lo' scoto dèlti 
Si1^Bl^dina,è assurda e faVebbe r ì d e ^ 
Se non coinvolgesse Una' quantità di 
morali e' materiali ineéressi.«#; > 

liti' deputazione' del Gprtsorziò - Gòlr-
IBfi'Medio, dopo dî  avere previamènt» 
deliberata là chi 

>K 

l« . 

^dell'argino Ba-
•|éVy^l^WllÌ^>fcha' separa-'le'à<ìq[tì« 
dfflffirotlà Masi da quelle dì' Camò-
i^^ìtìiì|Vfltlle Uf^bana^i^^permisà 1' 
pèHurà'aellaJhlavichétta détta Tassì 
•situai» suU*iir|SpiS:^Oaterin*f'-'»llo; 
siBòpó clìb denulsclniò rfèì CÌoiÌ^ ^^o 
Ac^ della roUd^iìàt^fómn/'^ '•••*^ 
'^^b'^lWgegnereHfòbhsbrBiéla^^'g^Uàraò 
àhtièhè attéb^'rsi strettàmanta a duèl
l i de l ibe ra , ioneVÒl&#&36l t lp r i . 

h.i 

%^' 

• - <-• 

il 
PI 

pSriiadi^.ettll'iSl&iS.-' r.!nM'nx-'̂ *4̂ f|s iux 

lijróno colpiti dal^diq^stro .^flllMnon^ 
dazione per te;«,yvenute rot^, delj'A.r̂  
dig%^ G»cf̂ pro(̂ î i e^£Mii8i,(?hiépe?:^ 

verno non lo abbta accordato auben-
djO, 1*ìnfiuenzQ della contessa Pisani; 

vive p ró t i i j l ^e i comunL^i p^rbp^^, 
Voscovana, SU^gMUa,, %ara-Pisan!, 
Angmllara4^% îg,(»BEonovo ;c^;^^ 
danneggiati da aueltagiiOjSenaa van- «Moi fón#,,;:e'iin bgrii^^^|jo p^ 
taggìP k possessòri dei 'fendi éupe- eri s i a t M l ì b e r a W dalla <«òmp«a{« 
riori, dacchà^^ie acque venivano dr 
nuovo chitise nel bacino .del Uomn 
Jedio cMÌÌ :chi^ ì^ ; dell^ ^ a b ^ l l ^ a 

Id Anguillara. , 
Ooa né rotte dell* Adige apèrte a 

Camorosinì_ e a Masi Ip Bperalio 

Ideila chìàf(ìshètiàv ma démoUrefii^u-p| 
riccìVoli'chlèda sb$tangon<^WÌfèid W 
dppose ircontessa Pisani^ la^i^qijil 

iiìion^' dèlia'BeputasÌQ^év conéòN 

dacar»)! oh; Sduàrcthtfi*^ 
Essa quindi aveva tutte la ragioni 

1 Opporsi a quella arbitrarinden^o 

uii 

i 
-s 

liziòne dei inuriccìùoli, perchè da es-
sa ne poteva canaoguire un danno ^i 

Éì f-'. < 

. . V V l . 

••-i': s i 

nonni, si,univa in matrimonio a Marco 
KàZj . i l mulattiere. Lo. zio Antonio e 
la zia Juana, rimasti soletti, nella loro 
vecchia casa, sembravano una secon* 
da edizione, dì Filemone-e Bauci, ì 
vecchierelli cari agli dei. . 

^ lo non trascurai certo di recar
mi a visitare tutti i' miei ainìci. Pace, 
sempre dotb^ e modesta, debole edé^ 
Hcrtta, godeva d* un» s,|ji|i|^, di lusso 
campei^tre, dot quale suo ni^^to, che 
non avevfti^^per vederci, altri*^occhì 
che quelli di' Itìì, ÌBÌ compiaceva cir-. 
condarla. 

K^ài ubitavano una bolla e grande 
ca^a, \À porta della quale era tutta 
incorniciata da piante rampicanti, tut-: 
te (ipri e profumo. L'atrio non ai di
stingueva dìî  quelli delle altre case 
ricche del villaggio, se non per la net
tezza, ed il buon 'gustò, col quale i 
pochi e semplici mobili erano.dispo^ 
sti.J! quadrèlli di cotto del pavimento, 
sembiuvuno verniciati a furia d'ea^er 
puliti, le niuraylie erano candida co
me la lieve, è Te tende neri cedevano 
ad èsse in candore: nel fondo, tra due' 
ampie floesire,sopra un picGo|g,^;ta,-. 
volo d*iìC/>/ow stava una statua ilella 
Vergine colla immancabile base di 
quelle teste alate d'angioletti, che 
essa si diverte a pestare coi pied',ed 
ai htii due gran vnsi di cristallo pieni 
di fi^ìri. 

Pace vestita con tutta semplicità, 
ma con perfetto buon gusto, stava 
seduta presao ali» finestra semi aper^ 

taggio dei superiorr-era per lo meno 
^nòlS^riybìeirfaàtico •; e i ragioriàmén^^^ 
dìilcaV.Tilorasutti, sìniiaco di Pensò-' 
pubblicati nell'fiugfaneo, coi quali so
steneva l'opportunità del taglio, e-
rano paradossali é assurdi, quando 
riòh^ieriho Instìlehtij taniò 'ò velo chW 

I---: iU: 
àntoriti. 
' Questi spho i> faliìT^l ; pubblico M 
giudizio. 

' ^ ili .^.•4,^'--i^"^i>? •n ' •• t^^\ 

-^mim, 2ffo^^riib^e. 

ta, e cuciva. Veilendomi/ella sorrise, 
ad io mi avvidi subiio che quella cara 
creatura era sempro tanto buòna a 
semplice quanto era da^,J|inciulla. 
Ella mi parlò del proprio marito còìi^ 
amore misto a rispetto ed a ricono
scenza. Ma quandojneU seguito della 
conversazione, io mi arrischiai.a;^4ife 
le : * E Manali B i a z J a v e t e voi d.-̂  
menticiito 7 un rossore leggiero colorò 
il suo visino gentile... * : 

-^ Non roi ricordodi luì, — mi^fi-
Bpose un momento dopo, con voce tre
mante, V ; che in.;,)i:hi_esa... qu^ndo^ 
prego. , , , 

—, È mòrto dunque? 
— Per ni e..., è morto..^ Volete cre-

der^,,,Dpn Justo? '—, ella, riprese dopo 
un niinuto : —r A quel poverino, pri
ma delU sua partenza per... per... la 
| f ^ i a , h a n n ^ M o che ww,. marito, 
che. J |%MHn^ lo ^veva denunciato. 
Juan M^na, capite? mio, .marito che 
ha avuta la cura possibile per la di; 
luijmadre, che l 'ha assistita flnoagU-
tifiimì istanti, che ha sapportaie tu,it.e 
ie.sp'ese della sija malattia e fi'' qu.'̂ lle 
dei suoi fuueruli, quìindÒ e^sa morì, 
povera donna! due giorni d"Po che 
suo figlio veunC: condannato, È, stato 
un (;pft;^pbbàndìtìr6 qutìllo che ha tra
dito Manuel Diaz,, quello stesso che 
poi ha accnsuto mio marito. 

-—Quale inf<tmta!«» esclamai io, 
ig4ignatìf^8Ìmo. 

In questo atesso momeuto Juan Ma* 
na entrava nGlli stanza con suo figlio: 

(F.p.) . l^a, *'?""* gio>"ni ^eiSfiéro 
noessi iriJ libertà gli ' aripestatì per i 
tagli delle siepi lungo l'argine 
del Canal bianco inferiormente à'd A-. 
drisf; tagli che , vennero sìmiiltanea-
petite ordinati all' impresa tanto d^l-
^ilpettore Ràpacìoli, quanto ^allMng^ 
f ^ dell'ufficio di Rovigo. Furenoi^v 

•^m 

•.i. 
I. L^ 

— Dego — egli mi àU&é. presentan-
• , . - ' - : - • | V " . ' t - ' • • , " LJ I- •• ••^•.L.l^'p•'-^•i!i<:if•M^^•V'4i«>%'X'l'-

dàilie\0y dopo avei'mr cordialmente Sa
lutato; Era' un bellissimo fanciullo sui 
8ei-ì.o setieiann.i/'"';-••-.i'-.M^i! ;--.•• ,•..•! 

— tìotnigli^^del; tutto a sua; ra.adre, 
— disse allegramente luan Mena, ,w*i 
non vi pare? % badate che gli torna 
D^èglip cofai, al bricconcello, perohil, 
nt-buanto a m e , non sono aifaUo af-

fatto vezisosov 
— Oh no! :— disse Pace, — egli. 

anzi deve,8op(^igliare a siio padre, in 
tqtlp, in tutto. Capisci itnov im^h-^^ 
ella aggiùnse stringendoài al seno il' 
funciùUo, -—in tutto a tuo padre. 
^ | ; bambino sqrrise, ichìnò la bella 

tèsi '"* 'fl s^gno di consentimei^to, e 
guardò suo padre con uri indescrivi* 
bile espressione di aff-^tto. Era com
movente il vedere quel bel funciullo, 
seduto là, tra suo padn|^:e sua madre, 
come sotto i r'fl'-ssi d' di»e apaor^j 
l'amore forte ed attivo di Juan Mena,' 
e quello di sua madre calmo e dolce 
còme, avrebbe detto lo zio Antonio, 
come la PiiCtì del' cielo, 

— :NoÌ non abbiamo che un solo 
dispiacere, — aallà fuori,a dire Juan 
Mena, — un solo che conturbi la no
stra b|lk^i;.§j|i|^cì4à vi Lucei 
Marco nuiz'le ha ^sempre resa amara 
la vita coi KUOI impeti di gelosia, ma 
ad ogni modo egli iavoravu, e la sua 
donna a i suoi bimbi non sofjFrivand 
almeno la fame. Ma adasso che 

itìCO...» 
/ConMmm./ 

I ' -

t 

-l 

'7^. 

•?=1 

-ly.\ 

I I 



anto quei poveri dìsgm!atÌ,oi'di 
nati dair impresa, .dovettoró subire 
i^tre 4if̂ me£!0 di IrmiòMif con qual 

Wo ai toro ìnter'éiBi a ciascuno « 

Sideri che «S8Ì ^ U ^ j ^ f t t o m ^ m fr«v 
coloro colpiti.daU*mnondaziohè. ^ 

Il comico s t a f i d c i ò i A,quanto ci 
-vien.detto, ad onta di pìféve téBtì-
inoniali, si tenta nei^aré disverà au
torizzato r impresa'a praticare i ta-f 
I P 8uaÌ3^^Mì.i. 01ÀB& 1^^l»no le 
cose? Vedremo Ber la giustizia sussi-

dì inchiesta por ì fatti d i ^ ò n t 
les-Mìnes. Nega che vi foslppenoòlo 
sociale, e rimprovera il govemàv dì 

stabilito 1 preliminari della d a m p 

1. 
i-f 

t^', l-- l l . j . l . 

indlspos 

Mndisposii, 
e del? oà. Mancini 

•^^ -^r-'n 

' ^'." 

?:'i 

' ' • - . - ; ; 

' j ^. ; • 

' . ? . 
•r T, 

^.^^T^ ^J4^"#*^'^SV ^ M B ^ ^ 

•• ' . ••.-. ' i i ' : i t 
aterà véraroerite por compensare ^̂ juei 
poveri infelici e dare II suo a 'ehi fu 
causa di tanta sciagura. 

Mf 

JLa miseria continuamente cresce e 
si fl^ilhppnente fra noi. A' tentare di 
porvi ostacolo venne indetta una con-
Wm^^- . • • • « - . - . .. • . 

•Vacazione iper sunpìu'e.alla inisfiativa 
^ h ^ i t f ciA^avii^be^^^yutp pa.rti;^,^?^ 
coloro, ohe 801)0 a reggere la pubyi^ca 
cosaL'.onde ottenere che il Governo 
pr»^^8S*^^!).**"^^ftf*Kente. Infatto 

giornn 19 corr. 52000 fra operai, e. 

Le interpellanze 

Si^annunzia un'interpellanza dìNi-
cpteraieM^^^i^i'l s|?n^ polìtica estera. 

Il |[pnto principale sarebbe la man
ciata restituzione della visita da pàHé 
dell'Imperatore d'AuatHa. 

t' 
- f i 

.:^,mà 

#Ì.Fi^ '* 

I.*esposmme di Torino 

i 

contadini raccolti.Jn adunanza^ vota-

Ieri vennero. Ormati vari importanti 
0 che auto-
presentare il 

progetto di legge per il concorso go-
Terhà^ivo'di lìn mì lWe ali* eaposizio-
ne-^nazionale che si terrà in: Torino 
nel 1884.^ 

* 

t - ì 
•/-

T 

l^rtamery^^^llp^liranno,,^ 
pgni dello popolaziofl^^fiy^adunanaa 

Piip^lmàìi^e dignitosa,!-^ tutto si svolse 
nRllJorbita.,logal«. . , .,,., 

Ove^perà4^andazz(Li4elle cose, ne^ 
riguar4i^Wpr(^vvpi^|S|^|j|Ìji||j|^ 
ii;iinut^rè j^i^te .c#0Scl(^,qja^a,«^a*>A» 
Bk!i«>J?y^ftìlf ì n ^ x q r e j o ^ chi \m^9h 
Bg!^8|ib!)ità. degli eveatuf*li idJsi^rdini^T 

4̂?Ì,nd̂ fiqs.<?so.!>N%: it%\^p^mnì. ILPS^.P 

f^tt%4ij B?3Vtg(̂  .prpsidejide] Comi^to, 
centrale, !iiiìfi,;ìfjî Slie scrivefifegià^^rj? 
y^p^ 8|?<<?hé„i|i i4jimÀn.ji.iscanpà su8fii|ii, 

ipch«^ siamo;i| 8Mfeirfi,,^nsi voluta 
£»tji.8t|ofe;p?.p..p.ajct;e del.Goyerno, ch.e 

•^^"-|i I jtye?jS?.,;cp|pi,Uf " " | % | p ^ s ' 
overnp,;,© npî .,̂ :laaci ppr^fl?;^ 

Chiudo col r^ . ,̂  
fflcr od ia'*»"" antnntà 

-. - j i ì ' •-••I V 

La cosiituzioue della Camera , 
Ieri ci fu Consìglio,idpi rainjstrip;^ 

pare chéJn ©33o siasi dèòÌ9o di. ap
poggiare la conferma dell* pn. Farini 
a presìdeule della CamerSf% 

; Pef ì> :vjcfe-jpreeid,en?â fiRQ,np. ii^p& 
le opinio.ni/fu||4j,di,4ub>i%prr^b,be 
larfonfornaa dei Taiani fs.v^dol Vasè. 
Degli. a l t r i ' ^u^^os t i , ^ unoh Terrebbe 
asciato per il; Budini,, e Ĵ AUPolperMÌl 

ì Bertani, onde tutte le frazionìy^dolU 
rappresentate. & ^ ^' 

s'r^•;: v LeLekziatii.MuPavim. ^^^^ÌÌ-
l i 

•. Sap^iftów,'veri Ve'̂ '1^ ^R^^^ihm, &hè 
flti&ttiirfa'inviato a'ttortìa tirf vo« 
lùminds'òahtìfittto cdnteriènts V Yéplàt 

Vkovlgo. — Il Cònsiguo conìuna|< 
nominavfl^^^na nuova, p^j^nta nello pp | j 
Bone dei j^gnori Oaffl^i G. Battisi 
Piva Remigio, MarOT| Ftìrdìnandd 
Bonoris Gioyanni a à i i W r i éfifóCtlVi 

f ^mv^ RftvenniLilCo,!?!-» I w i t ì a g p 
r id i : a |%mbri.supplenti II Cftsijmi 

l ^hbe V ullnim*tà fl4$aro1)be,^,flmindi 
desfgi^atp dal .0on8i|iio, coma capo 
dllj? amràinistti^on^,^:, , •^^_ 

Fu, poi prfls^ntato dll prof., Rubini 
él.TQtàto per a'cclamaziono il seguente 
indTrizzo air esercito:" ,. i . 
f̂; < Il Cò^ì^igli^^rcorlfitalè^B^vigp, 

/facendosi interprete dei sentimenti 
della ciltaduìanza esprìme la sua am-
tnirazione ed ì sensi di vivissima gra» 
tiludihe all'esercito per l'abnegazione, 
ìrsaorifloio e lo slancio patriòttico con 
cul^fea .prestato 1'opera„suft nelle con-
dizioni disastrose in coj^si è trovata 
la nostra provincia in causa dell*!* 
Rondazione. 

« delibera di cotriunicare quest 'or 
.dine del giorno con uno speciale in*' 
dirizzo a §.,; E^->|t,mi[ì|f5trojmirt; guer
ra, ai Commissario generale pn. Sani^ 
air illnstre e benamerìtò Rè'n.,Guaita, 
al òomanflante dei r. GaraDmieri,:mUv 
nito dVlìe firme dii tutti f consiglieri. » 
; I r i^c^i i ìaWi —Jli^Oonatglio corauy 

nale,yoiò.,lft.c.os,tnizione di, nuovi ,edi-
tizi scoIrtStiGi ad Ara e ueonacco. 

rsfifliìe. — li risultato netto delle 
^e^é del 22 oùòTO^a'^favóre degVì̂ i'̂  
npndntijsopme d^;^i!«8fWl'i» chcMiCiifti 
spedita fcuUÒJire, 16799,3!?t ..,, , uAh 

—i II cav, Zonca, reggentQ la Pro-
éura dfl Tribunale civile e correzio
nale, di Crpmaì,|!ÀiiXfia™«tato nella 
s t e ^ à j u ^ ^ l ^ ad yain?:r t , , : . , .nr i 9 

V e n e z i a . ~ il comm. Francesco 
innatasio, presidente di sezione alla 

QprJ^-di^^piJ^Mo ;di..VQnezia*a^>amu-t 

I f»_' ' |?t /1 ' . ^ "•_i|,:Vi'--^ 

i ( fc 

Ìissiat |]p|^rò| 
collaudo ai 1 
il marciapiedi 
81 sarebbe p^^%o 

vmndiakti 

t 
oteva 

piaghe |ll;lav 
piere e 

L ì t ' 

À 
IPeaivó ^ « r f i b A l a l * — MercotdS 

ma 

ihe 
alcllura'ì' ' ̂ ** 

i 
dei laboratori 

inarati d | Ì \f^ 
> --^ff-y 

-é 

À'dfiiB le giorffia sono diyeni^ 
*ev i f l ì | f t f lda^ | l Ì ! c u l t e r à . J & ' « 
i . i i a r « | : p , # n ^ l l r e m o ^ m 0 
^ tutto rihverfìol . 

Via I con un pò* di buona^ volontà 
per parte del municipio,j}|^^e3tp brutto 
inconveniènte di godersi queirìmpal-
catura tutto V invórtio e di starò sen
za marciapiedi, poteva avìtarsi. 
«Ecco ciò che dicemmo or fa un 
tìnesé, chd ripetemmo più volte e che 
aldessÒ torniamo a ripetere. 

Abbiamo proprio^tortoT Non lo cre-
mi^m: ^'"^^ •••:•• • 

diamo. 
•"'•'WfiàSié-àit''«• A'i-Wa'^: —^ kb'bia-
iaio-fatto plauso' a àu'P "tèmpo péy*dhè 
b̂ ón un regolamento ki provvide la re
golare la: visite aU]!«-Arena>. né ci 
siamo puntp'iOp posti,; *̂ (la istituzioue 
<ÌVÌ|$fca?»F 4jmSf*^3P pei visitatori 
ihauantochó troviamo giusto che il 
municipio trovi un qualche compenso 

la sp( 
teniman 

-.V 

' v ' 

---?'TI? 

a 

alla spesa e a 
'^'U"1^"r' 

d^W:t'^' w ì, s * 
> . IDI debitamente e^rrocdìJtiéhte^ ddóUi 

aiiK 
' --i 

. * • 1: SS \ 

f 1À< . ^ , J ^ i. :.iii..^ 

ìic 
)'U.i?^' 

fi 

é̂ is-̂ ì 6h V ' gr Wó^ 1 a'n'àsm'* CóVf tf ̂ dU 

il.tgìurati chiaìnati ànprtìBtarvf neàr* 

~...^'- i^^^^^p ^^•^^•\.. 

rRcomandare, .^^gl}^ •'•̂  n i x 

vano'in sojuzzrda beoni,; nér .la sola 
ragione che qué8t,|^aanno i^p^r^i.j 

cì̂ foi; éi^i¥'rigéa %• ' dii^^ii'̂ ^^ m 
^•:j;^-:^3 i. j.'/iio 

II goyer^o,, preoccupato det danni 
materiali, e mprali uHtì^ac.cpmpagnan.o 

! j^tVadrdìHarì^V'énclié')^: pt^òsè^pimn'ér-
' giorni^Biicdéssivii^ ^^d\'-m.-: .^^f^éteO 

Và!Ìez|R\per;qùeUào,cdà'sibne, tanto piMè: 
'• ci|B, ll.,rici^ii:àtO; andrà^lPsneficip^egUi 

Corriere Estero i'.U'^'.'iÙ 

•}Sl'^ 

Z a 'Camera froHcéseie^ ilJVaticanù 

iltì^aVimn dall'esti-èm^sinistra aplli^ 
Camerai'ii deputato ftaspàil propugnò^ 

ir 'Vatibano ' fh'j/tìèWilo'm'òft'ò "'̂ Idbrfprt :̂  
t e m e ' " ---— 

he deve so^lenere pel man-
di qUet monumenti, specie 

pel custòde. 
• <^S^«^?^chò ' :va(Wan^|n^^J^ 

i|'Ùfefftg'òl\i)òéhtbfi ci iinibfe che sia 
suicettibil^'^i migtiòrsfmehlil^ i 

tìi cbnftl difetti ch^ parecchi foi 
restìeri trovahp acae9siv:a la tassa, di 
una lir% per ogni vJ|ita|pE8„ph3^^468Ìf 
dsra'^sc^cfldara àlla^l^appelU.dv Qipttp. 
fU>?an j i iù l^ar^i 4» i^"o.Hn^ f^inigU» 

del sommo piitore. Quella famiglia, 

a n t f ^ l u t t ì i t^rti '̂̂ ^>¥P i{lch%VWàÌ 

^vjfòfl #fótrétò^e'>lÌfefi(i%?é ufi ̂ ,gh>¥J 
yèaiyent6 cQl'^luald^i vi3itMdr!;qitraé 
da;,.-8oniO;rpftr0c^Ìj;a8iSc^ò,fec8^e8Bfl.̂ ^w 
vipUatMfiQfMBtóivp,i*inv«iio;ap daarii 

^>arl«fiWmo nientemeno phe alja corte 
'̂ ffl Sua Maestà EhVi&.i*.. dominici, 

quarto del suo nome. Mg, né la matt
ata di quel po' po' di' cavaliere a di 
soldato che fuilBeameae; né le virtù 
della regina Maria de' Medici ; nò lo 
splendore dei.costumi|p)ù o mepoau* 
teriticìfdei cortigiani, valsero ad incu
tere un salutare e rispettoso timore 
nel pubblico, il quale ieri a 
veva i suoi nervi, e prendeva a ro
vescio le migliori e le piii rette in
tenzioni degli attori. — É un vero pec
cato, deljî riesto, veder sciupato, sìa pura 
momentaneamente,, il valore artistico 
di attori come le signore Ruta e Gag 
silini ed i signori Dominici, Pesaro, 

. Ruta, MiglÌoi;f-:^^ef tacere^Ji^.^^^^ 
buòni — nella interpretazione di p r ^ 
•duzioni' c o m p i a ' ' W W W ' def ' g ^ ^ 
Aldo'Ter¥a;-e pégg-ó, 

l^è si può, a voler esser giusti, tó-
«nefré interamente responsabili i capi-

comicf delU introduziona nei loro re
pertori di (SitrtLiti reati dramm itici. Il 
pubblico, vuole novità ie,,,novità, •e.Ai 
nov'ià decenti non ai fe^'oe a trpvai 
sul mercttto, con tutta la buona volontà 
del mondo. Il pubblico, dunque, dica 
; 1 . ' • • ^ : i i J > ' a K ' ' ) , ^ . . - ' l a ,{ÌE*, •.'!'<•?:• . : i , .*J^r^^,ll-f!-.i 

mea culpa, se^ invitato ad assistere 
ad un dramma,4||Maccprge, al prioaQ 
aiìài^'déìii'^t^elaf^cll-iì • ^MM'"É^.^ 
tiffi^fartór syj-'^rttó) '̂̂  i^^lMvÓ- 0 
divertirai, vi '8Ì'% ì̂fioifiÌ̂  a' Bb^digUa^i 
mm pVe'òòfdi; 

Buòno che^kd aggiustare tut to , jpia | 
stmpra^in toh^po, invocato e spapicaii 
tPfj|l 8ighpr.tgalspiidesai ;còn;;V»n%far-
sa da far scoppiare dalle risa. ,:,.; 

' -^ Resocónto: télegràfìco; della r ^ t t i 
^i>i«rìiìa5sera4* 

aièStVo 'qviaai :.v.«o.to. Il • pochig^il 

'i-

Uiiijdiyii '.li..; 

migUa 

ite consideraztpni alla Giunta muni-s _ _ , 
cipalp e apecialmente ali I 

1 
munì 

w^ 

11 

1 

Pr9BB^f"?ì", I S U ^ : ' ! ^ Mantova^ ê di 1 «tì-gitìrkì ai! s , f t l ¥ ì m dSiienic/^S,» P 
é 

,1 
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f 

e^i^jned^^SpicWénté' sierìo valiai-p^ |i dòmÉi'^' 
ritornOv fino-al -5, treffo^di ; tbàrtédJ '28. 

j - 1 . 1 . , I 

^ L 

pj;9st4en1i,ei.4el.:-0pnsigl!o ei ministro* 
degli esteri Duclerc, respinsela pro^: 

tenze. dì quei tribunE^ii che maodiirQt 
i *?°i»^sp|U4n{^i44ui.j acculati 4,j-e^Jf^ i| d ' a p p e f t l » p e r l o iaM|^tó»*^n4|.i 
j'pol,i't).ait̂ a?aâ ì%s3̂ ŵVj'v.>̂ ^̂ ^̂ ^̂  1̂  reite.'"'-^—^-''l'Ii'a'''Oommi.ssìone' •Provin*' 
'; , È fdlso che l' on. Za'rtardelll abbia: ;̂ ciàle'd' appèllo per ie^ impóste dirètta 
; ordinaló^qiieótio liiii^o di' dbmandèi è j nelU s è t ó a del 21, NoV8mÌìi:ei^82 hk^ 
lina lia^ék iHsì^iuS^fy^è della s t ó ^ ^ I W i ^ i ' ^ r ì é Vlgueii ' rSéciSSSt ^ 

d^&'cli'enifetó^^fanT(i'>a^^ 
sì àttTéri'b '̂UVm^uéìò^hVò 'gitìl'̂ ^̂  

vio*>4#w>lèrij ài toccPVCébbffl TuogP la 
solenne,;diftiribu^ionp delle; licenzo di' \ 

platìdìtissijmo .il,discorso del,prof. Am- ̂  
brost. Ne parleremo più diffusamente 

&iì '^\ pR5fólUiì> iP'2ontv8: SiMr^tf 

ciata.'déU* ^ééiiièg\|:4f|Wm'a attrice, si-

Sappiamo che,. j;n,> teatri: cospicui,* 
la'iigporaiRutahft) ottenuti' siicatìssi 
a88ai^J|i^QÌpglii.«ii7ÌMnj^auestp diffìpij((j 

;i'la^pr<hdsHVgBII«:«4?^^^?i^t'irgj^^aja. 

; celebrità dell'arte., E nOi non dubi-

i!" 

C o n t r o .1 « a h n p c m e w . v - ^ Pa-
sGcnio volte abbiamo dovuto gridare 
antro li marvezzodiauonamar nòtte 

; race 
,4F*r, 

attrice^moUissimi ammiratorrd 
n<?'ÌppffizìPr#rjÌ^è doti'̂  •yVtî titóhé' 
ctò^l^^'tJno^brili&'fr^ gtl̂ ^ft̂ î  dfefe 
scene'itafiWne";- ' '•••'. ••'̂ ••," ••''•̂ •̂•̂  •̂' 

Andare'^r Gctri&aMìi'dòmuhì sér'i! 
vorràidunque dirà'andar ad assiatora 
ad uiia,ftì^ta,,.,che può conveJctirsì in 
un,x.tr,ipnfp,ydoU'arte 

^evten'JtM 1&@9a»eSII.'.— Rica-
}'•-'- ' * 

i-j ^ ^ . ^ 1 ^ ^ 'é''-^.:v j I . 

ÌUtt^rhì 

^«^^«^«f»*'!^-.: U^ ' i MÌfi pfiéU;̂ ^cHé^^ebbe 339 voti contrari é r ^ j r .̂̂  i i» • ---i 
4 m ^ 4 ^ £ ^ U ^ « ^ ^^^^ i"b?t^ ; UdprnandQ ,fur(^np, j^itiPa^ d '^i i t - | 

I ziéUVa pijrsonaloi deilriypettiVi procu 

irV^J^: I .̂  i 1̂  t : »fv-^i . ' iVa f i 

IQl^favo'fevoìì: _ 
^^Allpra, ^),;depytato^ Mad!er-Montiai|, 

domanda; chei all' ambasciata venisse 
sostituito un semplice incaricato--dD 
siffà r̂i. 

Atfche a questa proposta i81 appijse 
Duclerc, dichiarando che il papa n-, 
fiuterebbe di entrare ' in rapporti cori 
uri semplice incaricato d'affariJ ed 

'^égH!,'''Dticlèrc, non polirebbe Hm'anére 
al mm^sj.ero,,s,e la Camera appro 
quella projipsta 
, Nella votazione "si ebbero 339 voti 

per il mantetn'ménto^'^ffilt'ambasciata; 
»dst«nuio'''dal' ministero, 147^c(introV 

•• • . • . • • • , - , • ' . . • ' - • 

Triónfi legiitiméii' 
*^% Montalban le elezioni municipali 

' riusiiiròné in ' sélis'̂ ò*' lógittimìstà. Là" 
l>roclurnftZioifie dfiglVî jeletti venne fatta 
alia mainet aV grido di èuuiwM?. re,. 
ed iitaSberaudo la biividiei-a bianca. 

••• ! • - • " " " ' " " ' ' • ' " • 'J[ ' '"" :> 

Una grave inchiesta in Francia 
L'estrema sinistra della Camora, ha 

ratòri'dèl ItM -
. .; ' ; •--- ^ iM.' V , fi 

-- - -

r r < i.-!i. 

•r ' •6 ' 

I -^ . fc^^ 

il 7U» M fhh 
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Ricóht dei cdntnbusnti 
" , . . „ • . -^^^ --'i'^ • ^ • - ^'-^- •' ai Accolti per intero: 

Aloertoni Angelo, , capitalista, Pa-
dova .— Pàrtìzzolo Domenico, Oste, Pa^ 
dovii Campagna, v / 

é] Accolti in p^rCe i 

j,v'àWè' pu.dg^iusu; tìtìiiu'-FSr.Wes8r"«^'' 
iltìssandro, avendo vislo.un poverdWc*^ 

10 sensanlenne cadere nel canale 

Domini 
Padova. 

to Antonio,, 
• ( , ! 

b - > " • • • ' L I 

,..l 

trarlo' a salvamento fra il plàuso' 
degli astanti. , , 

• -miUrì*é'mH^"é (Uil^neVMUii^^^ 
:in^èndìI^^l^uii,:ùL.^rauii;^ Wf^oUi. mVl 
19 oorr,, neltì^caee piéHe di fo'ràgiri,* • 
del conti iMungipane e de! signor Dui 
Zb®, à's'sunfle prestò' rapide propbr-• 
zioni. >- Da P^lmiuiova gmnaeTo ap-
pÌHà; av'visati,' Urti soldiitV di''fà'ntèrla' 
ed; art'i^fiérià' che abflmeniè*diretti, i 
vaiendofli dell^ lóro pornpiì p di qu'ella ' 
del mii'nìcipió' (irPalmanpvtì, isolarono" 
il fuoco che fii spuntò soìtaiito a mez
zanotte. Ara'efó- due-ba'sé, upìi qù'an-
tità di fieno e paglia e dicesi, ' circ« 
700 quintaU di grano turco. 

c/vRaspirìtì: : 
^Dalla Pria'Giòvarini, afattan'ziére, 

Pa^dàv'a'Cathp'rfgAà*:— BVî ò Gio. Ba'tia!^ 
idem, idem. — iMgoni Luigi, idem, 
idem.,—, Bassi Mam'ello, negpziante 
in vino,; Piidov^.—^^ Lunardi Giacomo,^ 
afflttà'nzìerev Cittadella. 

uà sole parole di risposta 
9^\\'puganeo che prese la difesa del
l' ufUcio tacnicp municipale perchè 
non fu ancora costruito il marciapiedi 
lungo il nutìvo palazzo delle Pòste. 

Due sòie paròle^ perchè già la giu-
stifiiiiiizione addotta dal confratello' 
concittadino, r avevanrio noi puro li-
Itìvuiu m prectìdenxa e datogli unx'i il 
dovuto peso. 

^i'campanelli, svejzliandó e spaventando 
• . . i L [ i i n F i i ; ! . h i i V • ' • • ' • •••> • ' • • • " ' • ' ' -

I dormienti, , ; . , , i u 
jLnostri reclami a nulla valsero:, ci 

viamo e'pubblichiuma: 
« Ohi scrive netf*.&ti'̂ l3n6o con tanto 

calore ed alfezinne sulU dimissioni 
spiace dov 

•: grave'recru 
r abitudine.. 

or notare anzi adeat-o una , date dal ppfj|,nelii, lo fa m tuttH b'Jona 
ùdeacoriz'a in questa brutta . ftìdè; c ieWJiJaL© J bene all'rtmico 

-~i li.-.li 

p ypi, che nella pienezza della gio-
: vontù e avendo bevuto un buon bic-
chìere dì vino generoso, potete pàs" 
sare qualche ora beata cacciando in 

i bando ogn.ij.trpte pensiero/ abbiate 
fipmpapiorie dìSolorò; c îe stanchi ipei-

le fatiche od-oppressi la mente da l 
duòlo 0 amm alati, c'eti*ettéró al sónno! 
Via: diciamolo schietto; non v e ci-

. • ' - " u - - • , " ^ ' • ' ' ' ' • ' '• " ^ • ^ ^ • ^ -

vilta i|ijquo8t! casi ne tutta, predo-
niî ita Ja forza del cuore. . 

. Perchè poi aggiungervi anche atti 
di vandàliViftB? 

[ipure molti non silimitano a ano* 
nare i campanelli, ma, nel lìmite del 
possibllL', prooedono eziandio a rovi
narli, Così fecaio l' arù'a notte ìn via 

I I- -- T 

Tadi, ove contorsero in modo i ferri 
dei campanelli chb questi non pote
rono più suonare e si dovette la mat-

î ,tina susseguente chiamare il f^ibbro. 
Via: anche nell'allegria un po' di 

riguardo e'-di cre-uizu non sta 'punto 
mala. 

e invece gli fa probrio der male. Me-
d i a n t ? à ^ i ' W ^ & g i ù n ^H^ Facoltà, 
al Consiglip accademico, alla Giunta 
municipale, ai molti amie vunl far 
pressione sul Ministrp; ma ormati que-

converrebbe scpngiurare la Oomipis-
sipnovctfe pronunciò il voto, se qùe-i 
sta fosse ancora scóngìUrubile. Capi
sco, chi scrivé'èce'rtamente un clitìUt» 
del Rosanelli e se vogliamo h questo 
up atto lodtìvplissimo ed imposto aepza 
dubbio dalla gratitudine uhi sa quanta 
volte pffmossadalleaffff^li1)Ì^ presta
zióni iis'at'offii'dar Rosanelli, al quale 
nessuno può certamente contestare, 
una distinta abilità nall'esBrciisio deL 
suo magistero di modico pratico. Mi 
permetto però di" diira un consìglip a, 
questo signore. Se rinsegnainento der 
Rosanelli fosse prati co, tìsperimentale, 
troverei giustificate Itinte esagerazio
ni; invece è un insegnamorito pura* 
mente teorico, a parola, a frasi, nulla 
più e di più non può faro, perchè il 



m 

IT '/ •l > . '> H.P 

flttò praticò ésororzio ,noh gMd^P»P* 
niette. Lasci dunque che U Rosanelh IL 

. - ¥ "ir ^^^im'f^'*'"^.^' -. . -f^'--, 

W 

I 
i^t 

i 
M.'' 

."A 

insista lillpsue^flarrnm e si 
sciolga da tanti fastidì : così, (mosto 
signore, otterrà due intenti, siri cno* 

tual| bisogni dho curato,,nei suoi, 
4 non porterà là (|fte8iìope v P«f*to 
da òangiàV uni ter|ehÌiiMn uìta*om-
aiedìà. ^ - ^ » - • ^.: Bi -
"" • • 1 ili •-: • " V " . -

I w c c w d i o . ?r-. Î a 5cor8a:notta,àUe 
ore 5 degli inquilini d'una casa^ m 
via Zattere avvertìvasi che erasi àp-
preso fuoco vicino al coperto a motii 
to di «n:a stufa. • 

Na furono.ft^vifttii civici pompieri, 
jqiiali Accorsero «ùl* j#^o 'col ia con-
suotÈÌ Vnro sollficìtudiné e riuscirono 
ben presWad impedire il propagarsi, 
^ e > ^ ^ - - ' ^ • y- • • ' • " y \ - \ : • • • 

Questo veniva per tale, modo isp^ntp, 
prima che potesse. recare danni TÌle-i 
vantii , 

Uir?'̂  5&1 "«li.3g-!?>Bernardino • fìnge 
un viaggiò, pieno di sospetti sulla con
dotta dì sua moglie e rìtmrna all ' im-
provviso. 

.^prprpsà di Donna Berenice cha 
non fifcéva nulla di male! 

— Perchè rita^ta^?!ólU dico a siàO' 
marito. 

• e - •"•• " 

Signo 
Bernardino ^ O o r n o 
cosa avviene m casa mia quando non 

""11,5 na|«i pE^rlà'un Mpnì:ftri:a costìtuMoKlt^MMutòi detta somma farebbero -ìSiiìli' 
^^ '̂ (É^ i fn l i b l ro^paésSa iod^ÙIp t ' è t i r am^ regftlata^he 400,ip-

Pàiaséra -^^Vlstarini-Ojiasi 
—.;Mttèi E m ì i i r S O a j ^ 
%ottÌ Garibaldi — Ferrari Éttora — 
£lia —^Sacchi -^ Billìa -^ Gagliar
do -^iSal aria f-r^ ViUfc/.--'.vGaala a 
Oompftna. ; 'M 

Pnqcédèii fif^ seguito,.tftUft Ichìaina 
par la elaziona del prasidanta dalli 
Caàiera^^Procllimaéi ^VÌ§CÌ^?^« ^^^ 
tato dalla voÈ»Biouw*^a>iti m^i 
màggibir?irt?lti\203i',FiirJni 380, schede 
bianp^^ Ì3,^voti vjri 6^ Ìl, P W d e f i l i , « s H ? *^^'* ™^^«'lltó?^^^' '>^P£Atófc' 

. . . ...-^ ' ' M i t i cha amuno la pace in EOTi 

hiflapismarri 4 ' ^dimostrare che ai 
non mentiva iamentando lo smarrì 
meritici 

cmlmenta pel punto ove-à"dettocene T,proprìate.;v^ 
vpopolOi Italiano d, maturo alle dìaoi)-

plinè della libertà^ •••mm. 
Anche lR; j tVfl8#Ì^8oddiaf i t ta , ì l 

discorso... •• / ^ ; Mifni.'.M- '•^^' 
I l^i t^thsrath * cohV^ti^d^'p^rS^at^. 

Ueif l j i f^ . | ," • , 
LOt^DÉAf 23. -T La Mórning Posi 

dica;Ji^j^discorso di Umberto verrà ac-

M ^ ^ 
^ « • ^ -

j . . -

fi 

per toàtèite"''^ 

-iiM-'-^^fi^-^^-i 

D sm 
Si SiH 

i 
P*a»> 

pace in i:.uropa 
fio continuerà riol-

prociama eieit(# ]P ârint̂ ^ {Uikgó^ 4t^ 
plauso). ,\: , <^m^r- uif'^i '-•^^. > :..>cj^*^W,-governo 

Giur>nóSarfiftóri^:Ca6óhiFraif!ìCa&fe0' raccordo colla Germania e .cpyMj^, 
'è Matólli., , ' , - IstVia, ogriV pericolo di.seria cotifl-*gra 

:Sì proca*dW;̂ p(ii alla chiamata per ! Z'òne in'Europa sarà rimosso, 
l'elexiona di 4^ vicepresidenti,'di'8 s é - ^ ^ ^ VIENNA, M -^sL^ Wiener 
gretarire di 2^qu^tori, i ̂ *¥^Ì^*;Ì n f' meiM Zeitung augurasi cha.il nuovo 

Ih preBÌdenta^anaunziachè iavOam^ayB^rlajto^^ degnò 

PREMIATA Ma Métl ilMEoragtìaM 
li PaiflTa ttel 1882 

INVENTORE E FABBRIGANTE 
\x dSi 

m 
• - . , ì . 

mjssione,.pa%liy.,nq;m)nsi,odei; (iue^Aojcì>^^d«i'preoerfonti cha cg|?j)ii;ono opera 
|ia;cpmpiu]to(|q scruMnioin^ttui risu^|i .̂ ^̂ ^̂ ^ con^ ius to orgoglio nel 
tato SI proclamerà insieme con quelìò dìscoraoMel tronoi; 

elle altra votaaioni 
I 

1 

m ilSorid 

e;:=Gomm,i58ioni; per !o;|crutinio dei 
•j^icepresidenti a d,et segretari non ea-, 
sendos! trovate in numero lega,le per 
comilicìftVe le operazioni,déìibéraai peìi:*̂ ] 
proposta di Morànà,;:Serona e Gari
baldi, di suggellare le urne e riman
dare lo , sc ru t in ioJa farai pubblica-
mente alla sedutagli domani. 

i* 

i -

- • 
4^ 

I h 

ena^o dè l^ i l egné 

presentata-qUell* acqua alla «Società 
d'incoraggiamento fu da èssa sott 
posta, all' esame dai primi Chimici oli 
la ritennero veraraerite Igienica^^^à 
in base al loro voto la Società arcàìf' 

- . ^ . t ™. .. --émtì' e iMj d i aW Inventore e, Fabbricante A n t o -
La Deutsehe Zeitung ^W^ft^saM» n.oB..ig.r«m il Premia. ^ . :̂  u 

Il discorso, ^conclude col diret-ja na- ;,,Q„e,t-,a:qMa'è e .mpbgia dì e^senjà 
zipne,Ita lana ha tutti ' mouwj i es- , ArùmaiìcìU Igièniche, e dichiarata su-

^ ^ ^ S / ^ ? ^ ^ ^ o ^^^ ' S ' i ' ' ' ® ' " ° ^ , W p e n o r « « mola UUre acqUepér loe. 
y^^ CAIRO, 23. -.^'^^^^^^m^ 
impiegare gli aibanesv wclutati-per. rjg;^,^^^ ^ di un s^ ì s i ìWodo^^^ 
la polizia Ignorando essi la lingua ; g«„d.,n6 in un bacino d'acqua- piira 
araba. 

alì-v 
aver ricominciata la vendita dai Sa-
ìamì di vitello, zamponi, cottichiiii, 

ymortedalle e luganaghini di nuova 
fHbÌ|||^C|ZÌQ|^ nonché delle galantine 

t , eJ ih |ue ' i l^^anzo cotta e conservate 
iti àcàiolar 

A maggior comodo dai Éigr commi 
- tenti, .l^vcasaisiiè: puriii-.m|yista di 
t;og!f\V gei^Gra dj.vfprmagg^tie^barro na-
^jrti le.di, ' Lombardia , conie :pure di 
'uh assortimento di.articoli alimentari, 
cioè: Caviale, L.iebigj.T^ilaca, Sar
dine, Tonno, Vini di luiso, ^^Izionali 
ad estari, olii, mostarde, ecc. ecc. 

Si spediscono franchi dì ogni spesa 
a destinazione in tutto il Regno con
tro ìn,yio anticipato ideir impòrto alla 
t'reraiata Salumaiia ;Bi>natt, Milano: 
C o r s o ITeniexSa 8 $ , VJa 4gBi4SÌ. 

seguenti arti^joir: • --
Una galantina di cappone alla 

Tornm del 23 
Si/comunicàao. ì deS 

• 4 * 

^. • i^ nommA! 

' ^ • ; < \ 

-r -1 

mi 
dal 21. 

*—^.Maschi 3..T-̂  Famnaina.4^^ 
ijMftti'Jliia®^!, - r Qravotto Giovanni 

Mila 
araoa. ..•,-.•• ,* * a^nav\a,*a ,*nma Aatàft « ' r'rin rtiìrìstft neso cou Utìlatina conservala in e 

jda CpsItaiitMopoh: FlJ tenUitp unìgraV|ftelt::v:ìA .i; ..̂ ,;«;:&^^h . „ Ì ^ ^ O T ^ I A « ^ „ ) ^ 
^Se consiglio militare al palazzo j " tatti 

sii ufQcìuli tedeschi vi assistevano: 
.1 

m 

m tk Bisólta q>ùestòre floUàntaiOhiav^ftr|naì! 
Procedasi ad una nuova votazione 

jglibera par reloxiona di un|al tro qàe 
BtòjEe-j?JU8uUa«e|a||?^«1?rî S»|tó,w»4 -^n\ 

r 

î i Domani insediamento dell' ufficio di 
r. : . :•: 

_ • 

<̂̂  

l a S ^ Ì ^ . ' M i ù e o f tì^iianta, c a ì b a | ( > « ^ « d e n z a ; ^ « f i p ^ « i i ^ ^ a i o m r 
con Nao M&iWrnSi 'cMa, casali^g< j^éfManenti e deliberazione VeV l̂a r i -
njibile, entrambi di l?a4o|atj 
Cimp,, Btìg^n'o (lÌ3ÌfHJg'iiPS»2Ìcagn:o!pj 
deliba,di^,ghi^.s,anq%; Pm,J?,u 
qiu9i9ppSiiis 4.0,ton»p,; ;Cisalmga,i, nUh 

Carta ì Sposta al discorso it^^la Corona. 
fi 

t '• 

tìii^;di;Pjadoya. ./j^KH3if;j^ÌP ••''^-^ 
^ • Ì U 

1 ^ 

• i ' 

y I i 

- i i - 1 -• 

» I " h ' 

èPETTACOLl & <MOT*'"f 
'O! 

....|S? 

,1 -
•l '- 'v 

3 
, > 

•^f 

-V 

• r F • ^ ̂ i K 1 ( :-̂  1̂  • . - .1.1 J^ t-1- * 

t Notlzis^ 
t 

i.-

t. i:-

i.. 'ì TEATRO GARl̂ A.LI)LiETTt5 M cflP^ 
« jlH^ia-.idìa^Wa,.4»li#apjpft 5.-1-

H*"' i . W 

ly^^ 

fi 

AU'ate^|||4ai46pMtfttcftnvocati 
illa CimerliiidaH'ohvt Oafalletto assi-

[};-- h-- ; ! 

m^irWo 'ttf«ti*H^^d t̂ìtói? Unetì ad ee^ M n<3goii»ti 

si decise di completare i quadri dal 
fl'esaircitò, di auménuré la càtillefjà 

e di fòrtiacara i D à r d à n i t ì i a P l f » 

.V,.ALp^gANPRlArI>' EGllp,Q|^.23.,^ . 
Npèkein, teilesbo,;fu nominato capò 
de^f t .pf lh^i te» ^r.̂ ., 
• -'-p-KmÌìlJ^m-i:tL\ Libfrtéìoàti W 

^discorso daLji^dVItllia.lo' dìcetìltÈbì^ 
l a n c i ^ ^ L P ^ s a t o - ad n progrnmma 
cfeir• avvenn-é b i rante epecialmente 

•̂ alÌQ sviluppò^ edónimico ; loda U frase 
,^Ujlal politici estelia.-, ' ;, :i^!pfr.:v^....^; 
.. Il Pari» dicoichS il discorsòTsi di-
ilingue p e r W S i b z z a e viVaSftàlffil 
parte riassugianteiumagniflcm 
DO dMlla natlonjs ìlialiana m ^ i l a gli ; 
applausi dif|tutti; | i numerosi amici 

23. 4 Riguardo aUa'̂ pW-J 
limi cà ira II Io urna { de Rome edJL 
Mpnifeùe aMHomf sulla questione se 

)al|Ì4 di aromi, di cui;^^è|lcbmpòstaii 
di rendere fi'esaa|e|morbida la pelle. | 

Prezzo d'ogni 'iWigUa-'Lire vaiaa'. 
Dirigere le commissioni a'^?J^SEb 

Uore e fAbbricfinte Antonio BulglRn^^ 
ÌVia tJniversità N&8 . 

0 
Saoftto à i i i e W f ai rivenclUprì. 

I : ^t^f' 

iìf'-
I - - ' 

- .! 

OTàsasa.:finità d,' 
-Li . L . _ . . --/ ^-"^ 

95$ 

a i.m 

accanto alla Gran Guardia 
l i i l ^ ^ i : : . 

' - t 

'• » 

f-

-La.condut t r ica^^^u6Sto esercìzio 
avvisa, Tdt^a^erloTlWvaduto di sala 
con bigliardo, con il„_8ervisiò inerente 
inapptìtótafeiHtf; ,.aì i eguent i .^ t ias imi 
prezzi :' • '/. ̂ - i ^/y^ ' " '"•'"'••••.. ;,_' 

Di «iornff j i l O > r a Oetitr ^^ I^ 
^iSty 

mwŝ i*j,»*le, J t . , j . > j ^ a i d i rr-^Dmikfintm 
eapelU iÉ(.!*.tt,,,ffti;sa*5r?n,;Praiip.' .« ,,i.u.,;,'•,? 
IBIRRAKIA S. raHMO.<i-^?Còncertoii , 

vocale isirumentalev i-i^Ore 7 1̂ 3;usy bdelie.t|iP 

.tuttora ammalato^ a ̂ Oastel 
m^b|sagno d! n 

.T.';.v'..' 

R" 

? . " 

^•"•i 
; • • < 

ia mtiridi^nali. 
^ 

* i - -

r^': 

1 LI 

i 
Li 

. ^ i ^ 

..tì 

^ 

SmtaXî dC l̂ZàHZ tó-;f^a jpritratt^,;j*lp •••^itìse, ,edsj|ficaAW*W'^i 
Gpm gudti speciali ; cioè yla passione ^^^ g^j^^ suggeriti. 
por il g,^!atc 4i f';a«o'a, . pa r^ l^P^n- : ,̂  
dole e le decorazioni. (Quache tempò^,/ ^^f u S . & ^ ^ %u^à?m^^ST%' 
U una p i9cp la .na^^J r i ^ , ^M; ( | ^g j f e^ 
^ «aùfrugd presRo;Z^zì^Vf,^j «"^«^ | j n ^ f e m 
aciali fiir.onp inyvt '" "" " 

Per onorare la 1 
tano fece chiedere 
risserò : un^:gelato 
dola ODDure là croce di cbmmonda- j rapRresantanti par pgni .provincia. 

rwjja BaauBa':Ma"aperia BiiB'^ore nova" nsmutocynipoti ItSO contro 01, di en-
è^^feezza: P^VSUto' Ì0i'¥ \k' p r » ^ » f f l Ì a di Jussioife su^li a r ^ ^ l i del 
l ^ r J z ^ W i f e ò S ^ i ì ^ I&i^ipàriziò^^^^^ ^ « r r e è i v b è collocamento di 

Schfózer col Vaticano 
la Nordéùtsche 

bser trovasi a Ro» 
Btraordinaria;^a___,, , . ^ 

0 permanente non avèi|^P«'*cbiadon8i ogg 
oziare sempre; egli man '#éa^JÒ^^ 
ioni Ira i due goyerni, *™* 

ejttefile comunicazioiii e 
ISegozìa duf^ldo! àlpossìbile. 
ili mthASRSir, S!3C— La Camera ha 

oii i t e contro 61, di en-: 
ssioife suc;)i artrcnli del 
ivb l i collocamento di 

notte 

Spera là^a lp i^ml ta che t a l a ^ l i 
Tazion&.Ìo procuroRl̂ '̂s.eiQpfprfî più mag-

Due;fscatole,cqriaa'àòical 9 10 —̂ 
Una lingua di manzo cotta fé* 

conservata in scatola d i^h i -
'^logfammi ì.éOÓ ^ ^ ^ ^ 5 56 

Due scatole coma/8Q;^|j^ w. Ì0 
t|ii ijeestòl salami'^di vitello di 
tcblii. 2500 pesò nettoi:.; » l ^ s . 

tfff.césto sftlaroi di MilWo di 
k1F2:50C(*^pè»o netto - > 

Zamponi, oottichìni, e ^ morta
delle di ft^gato alla milanese 

Xùganeghini alla milanese chS 
"iogrammi 2,500 :^, 

Formaggio svizzero ginvìera ch| 
Iogrammi 2.500 peso netto 

Formaggio Parmigiano strava 
chìo chilogrammi 2500 

Formaggio Ì|a|rnigiano vecchj 
chilogrammi 2.SÌ30 

_JV.I I . La lingue dì Manzo, 
laimne inscatola ed i sala 
tallo dono .prodotti speciali dalla mia 
m>brÌM, l a ^ f « f : è garantita dalla 
a;on t̂ifirff.izioni peiii^pttienuto | revett» 
governativo coir apjprpvazìone^ del R. 

1.—J.-r 

ĝ oef* «Maf 

idi in un caffèK sé^6t)nt. n^Wu^^f mdispansab.Jl n pae|i doye 
• - ^ « a S ^ ^ ^ \ : ; ^ i ^ P . K u r a r s ^ ( ^ a _ p r ^ ig |nica . e 

4 » ;...r . -Gustosa aumentazione non riesce c 
La GonaM"iìcek; fLcilfl ^ » 

4 
1S 

usi»'la 
BE 

, •- lyiA, - ' j - , 

Il consiglio feda-; 

j <• 1 ^ * 

1! 

Ltf pRiiElCiSÌI,, , 
Medtcìnale Antierpettco e aepura 
tivq, degli, Umori e del Saììgue. 

GRAMMATICA., CONVBRSÌ^IONB 
•-^ìM 

M 
LETTERATURA 

1.1 

• ^ 

^•^m'. 

ì 'M 

tore dyl suo o r d m e . 
. • ^ ' 

Questa I commissione doncr^tarà le do>> 
mando che si-presenteranno al Go 

••m 

^ . ; - n ^ 

I francesi scelsero il gièrtltMlflira• 

^li ^ '!. ^•u„ '̂'̂ «.^^&f^ cLrt . ^ 1&- '̂1 verno par' maz^Q..€f'.un fÙomitato; e^-i^. ,4L-SuUano.,h^|j^ondotto,saco-da.l^^. ,,.. . .,. ^ iA.^ -^ r^" f • m..: 'L ' f k 
iA- s:a . ,. "i' -L..^<-,i- ,...» —M-^i ou|},y,o 0<Stto,.nel seno deU^jDonimitr?' 

,;^sipne atessa 
s'igi %ftfg«ì,l.atiere 'ch'4i,:'alla sua co 
occupa un'alta carica. d \^ v 

Anche rornlógiaiò non viene trat
tato m a l o , : i M ; f c M p ^ ! « 

Il palazzo del Sultano ha venti B-
siGstre; f"̂'* ogA» due finestre ha fatto 
mettéie' una pèndola e^ut te t le panw" 
tlola*.d«vono;.rb**tl̂ e''5« QflWtenipoièanea- \ 
mente le ore. lì Sultano tiene ogni 
gioì pò alle 11.45 con.^iglio,daÌm?ìini-u 
atri che,dura sinq alle 13- S^ gU iP?-
rologi jmn suonttsserflj^YÌl.;povor<*(ftro|^^ 
logiaìQ .sarebbe condanu'iJiò ,H mpt^^^'i' 

ij^a «glj^ortfl-'gi vanno bene, ed il Suljv 
tiglio' viae felice coi;480, mjl^ ifUftflQllJ> 
di rendita che l'Inghilterra gli ha as
segnalo 

* ^ V h ' • 

) .A-k 

ido le quiili il gabutetto 
italiano'^avrebbe pre-io|Mniziat.iva par 
raccogliere una coiiifrtrenzi sulla que
stiona d'Egitto e foiphi airuòivo l'a-
desione irM^ la g^|uai potenza e gli 
§tì|iti^|acon^tìri marittimi e che Nigra 
si r o c a ^ ^ qaestol; oggetto a Viénn 

11.11: 
%iS 

òglFsósunza nociva alla salute. , '̂  
l i r Bijt .JlTanLi^iio bhe ftèamaciìfài uelle '#.#1 

né la'^iMhèria ei^.;e|tìiìdò; AnterpeÌica,^i;pàÈ | | 1̂» 
^|^re'^^[i'ia:perico!o''aì'* avvelenamento'. Ridoni " 
il prìinitìvo colori entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascunlyasiìito sia iii Pomata.che 
in Liquido: 

' r ^ ' l 
del Monte Civ l i l in^ 

-.•^ . - - h . 

; lI5eldÌ^t8#qÌ|^a|#!ar^jÌ; jJC?<gt#4/ |^^ 

a Berlino prima: di„ r^cÉ^rsi fl^ Lòri; 
a ts^no orivft dilfondàmeutò;^' ' 

Per U Càlvizias/x^xE..:* 
p(}r la (lanizia; s • • • ' - ' I l 'T - r - - ^ l , 

ERLlNa 23, 
^'^{^fis^'0?'Km<^^°BR,i'M^»ixini*mtu0^ 

^'^^c-y-''^ 

>^^^':j\t:: 

•ly. 

LS 

?v 
a?:BXiniiiic3-T^/ 

X, V • l 'x > 

[Agenpxd ' ShfmlJ 

-•Sp^li.-iu'il'' 

- -'-
-1 . . , i . l - .1 .,,.=.ri^WiF|H^' 

Plrlamsnto Mazionalr^^ - h 

-^m.u 
€ 

• I 

a, ilei dep!]»iatl 
fornata del 23 ji 

_ - l ' I 

i 
y. hJ. 

"Plffileii24 Vàrè. , 
Si apre là seduta alla 1.15, 
U àtjduta principia alle 4. I l gre-

sidenié nivita i -segretari" della presi
denza rifalla precéde(ita legislatura ! a 
comp'òiTe prowvisoriaone^i^U/ l'ufficio 
presiafinziale; quuidi invita i deputati' 
non presenti ieri a giurare; giurano:' 
Antonibon -^ D«l Giudice — Balla 
Hqcca — F u s c o — , Mazz,|^4, Pietro 
- PMi^A •-- PoUegnuo W Raggio 
— Rocco MWrco —• Ruggerì -» Stivi
ci —r St^li'^vini ™ Seninioln — Sì-
monl'«« VaccholU —• Cadeuazzi — 

r^y^c^ata, pìtì.fi^j,d|||̂ by^.^,da:^^i^e.ss^u,^p. ,|;tpwtiar!del discorso di Urnbrtrt(f% dettaii|f 
%^«iya?^n9ba y^re^bq^ n^an^afe^a M:a?c;9Blì?«>^il?''^"s^«,^^°^:'<^^^ 
CostantinapQyi^mentre il OorU . ^ r ^ ^ i , * v t ó « , ^ f g p ^ « M ^ ' ^ ' g * ' ^ **"« ^ 
r^bbe promosso all' aS f s^ i a t t fS ì Pie- i S ? ? | l ^ ^ " ^ " °***̂ i *"̂ *\ ^""^^^^ 
trobUfgo;^ 

prova .nuovamente che la mòriarclilà 
ja (^.dinastia di Sft|i(oja sono, l'espres- ' 
siorie.idQlU, volontà-grandissima della 

, maagioranza del popolo italiano, dice 
;he la dimostruzione d affetto che la 
ra|na,^0a(6sielibe ^al^P^i|lar?iento 

è la manifestazione^ della pubbiicsto- 1 

ico (ifposìto inkPa(loTa pres.sodk signor ,, 
ANTONIO BULGAIlELLI:-paruccmere dirimpeUf'' 
air Università: , ^mM^Jk-^M^: 

Rapprtìsentanie : A. Diana via Spirito Santo 
1043 — n Piano ' ^̂  •S6r." 
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BERLINO, 23. — Il Berìiner Tag 
hlatt d\Qe: Ci fecero la'più favorevolòj pmiyno 

. * > 

pBfiSsìone cne-vi troviamo ai simj) 
tìa dell'Italia per la Germania, sim 
patia; che contraèarabi^moifpi^ tutto t 
cuére*; rionchè l'Iesicuraziona del Rèi£ 
di voler conctìntrACi«.ì suoi sfgrzi ^nel, 

; • . • • • i l i J ' - i m W ^ ' y ; ' , , ' ••••:•' : • • - • # ^ ' > t ' - ' . - j f l . ' i l ' ' , , 

punto (^apit^lo dal migUoramento delle 
istitnxibWi'iiiterna politiche e sociali. 

LONDRA, 23. — Il Times comen-

VirT01i|0;PODRK00A. Direttore. 
j . --^ § 

ANTONIO JSTEFANI, Guarente responsabile* 

'r 

f merav ighòsa^ ' ^ r 
cacia . Si vende già in E"rtdl«w'« 

presso le. f a rmac ie UUianciy Zai^bell^, 
Ftdnéèsòoiìi^ Fiorasi' e pressò le pWu'-
cipali, faringei)? :e t)f'̂ ''éî * '̂''P 4*Jlj^J,k*'' 

Per le4t>m»fMÌer?il* .ingrosso sciTvMre 
^i' farmrtCÌBlj WiBBcagMWBBàffisft̂ JlM- j tutti Uarmacii^ti. 

fforào s u l :9Ieno n e l SSiS t . 
1 3 ' ' 

Queste^!*'^<iue volgarmente; cono
sciute soWo il nome di jSivìUÌRa 
sorto ^^ffetto ĵ; ini^lterabiifc^fìe 
sature di principi medicamentosi; 
"^'' P*^*'ià^^il'^ efficaci di (ì^ualsiasi 
altra congenere. Quule sovrano rico-
f i m i M ^ % o a o 'riOTf^qnf^llibile in 
tiftW^lóh^mt^icrdr debolézza ed in 

i qU|lle derìvanti\ida povertà dì sangue, 
có'rne anem'ie,jti|i, pellagra, sprofole, 
sotìrbuto, malattìe cutanee, ^àstricì-
smiv convalescenze ecc. ecc- ;Ì 

Guardarsi dnlle ftil|4|qazioni ed i-
. S . t m i t a z i p n i , Alcuni farniacisti Vendono 

: per Catulliane delle acque che portano 
Sulla qapsulit^^ parole :; Acqua' Mine-

I mje di CìuÙuna^^ AcqUe Mine-
:^^^iìmol'.C<]ituUiim ecc; Le ver^ Acqua 

Catulliane pnrtono sulla capsula »t-. 
^̂  t#o^,8^d^uSypìnS^^ (^^es^ pre-
.,9Ìl;|<'p^^^0l|.; Aè<i^^W MJIuer» ' ! ! € » -

yPei; c,gm^missìoni, istruzioni ed al 
^ 'rivol'gersl^'al sig. « . .il»., «5a|aailtJ®' 
\ ìntlVali^e^^no fiVicéndaJ •— Amm^i!^ 
1 nistratorBldeija.iFoute^^-Vtìudonsi d i 
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fr«i2;if}| di:,,,M'lan,q, Cdrso.yinoffcftfJ 
manuele, propi;uH,ari dellf̂ mSQìt̂ yJon. ' 

- PREZZO LIREUNA 
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L 
cosi cordialmente comé''illu't6 la ;i'e'â  

• lizzaziòné della unità politica italiana. 
t VIENNA, 23. — La Nette Freie 
\ PretiS'i dice che il discorso di Umberto 
1 è al sommo grado intaressantOj de-
j gnumente reAiiU'ó, animato da un vê ro 
•• spirito liberale. Così, dice quel gioV" 

I . . , „ « • 

( ' 

parienuo dai iNeg 
del signor Flrro in Piazza dei Frutti 
e p-lrcprrendfle vie Turchia, piazzetta 
Ptìdrpcclii^ ^itiKzetta Cavour, ponté^^' 
Poitelleito sino ull* Inlend*'nz i' di Fi- , 
nanza e pre^cìsamentc all' ufficio di '-: 

" Alla persoiia onesta cheavesae ria- j ^ ^^^^ 
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Tithtn SÌIIIHÌP che I r K^'ìllole HttitCA a ooipp aicuro le r«)l>§»r£ fiu^efiOàiC^cittidi, 
qK£oCÌ<ÌÌane, t e ry .ané . ' senèa téma del ritornò,,guarisce i dolori alia raallaav^àl fo-
gaAo, r e m i c r s à i i l u , debolezza di sAora&acO. '^m: ^ ; ^ \, 

ul'iffatt! ch« brillano per migliaia di atitti teloni ottenute, aono monumenti'molto chiari' 
• I 

nito numero.dei casi di guarig^onl otlfjnute 

Fà^BWica. e'f^lizinm^aV sttibilimento farmflCf>iU,ìco I>imOT««a««/CasteÌfrftìi^èo Veneto. 
|Depòsitò*ìf^"l»iisl«i.va da Cornerò e DalU Barata^^ >m^iet)nv.à àa Valéti: 
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: AS^lCUEA A PHEMIO Fj |SQ contro i (lianm cagionati da incendio e^ ce-
pìqsioiie di ^az, a premii miti per i fabbricati, derrate ecc.̂ iu campagtiaf^ràcGor-
;dando sui contratti decenn;ali di fabbricati in città gratuito il premio, del primo 
anno senza aumento delleJTanne normali. : . ^ , : w^; ; 

Ti lPrewli Icnaa e risparmio m variate utili combinazioni.sMZ/at;?:^^ àeiruomo 
•^ Capi fa li 0 rendite in caso di morte-^ Pensioni nella v^tiia^a — $ov>enziqni. 
per l'è ducanone dei figli e per la tassa del volontariato militare ecc. ere. 

: ASSlGpRA A PREffltS FISSO contro i^anwi della Gmndine, Tariffe mo-
dèrat&j cWrenìezza e soìlecitiidihó ftella rilevazione e liquida ione dei danni,'' 

' .^Ispettorato'Geneirale per̂ ^̂ ^̂ ^̂^ in Fifi^rizé.-
r ' , Jj^genzìa^ Genmle iii,Venezia, S. MaVòo/Caill?'Larga. 
. A g e n t e Principale per k; Provìncia e Città di Padova Sabbato di S, Levi, 
Via Municipio, 452,?CW : 2806 
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I Capotti ppî .i M m q u p ^ t i ^ i C a 

. ^ - f ^ l - ; ! ^ ' - ì •ìM IrV.'T • I . ^ • • - ^ - ' • - ' ' . • Ì ; . . | ' M ' ? I , J - . . . V ^ - ' h 1 I 
' I . - -

I -»«. ' ' i ' 
' r 

• • r 

] r 
' d 

•it XP 
• ' ' ^ ' • , ' 

H. 'i. l-
i V • / • • -

• • - = 1 

.•^•-tr'ysjif:^' 
I I 

^ ' -

- ' ' 

1 l ' > ' - » 

i^^l 

m - iì 

- 1 . --' ' I 
. L 1 F . 1 1 

1 V •X ' - h - * - " c ' i l ' -J 1^1 ' ' - * r - ; " | l Ì ' ^ ' » - * 

•- : > ' : . ; 
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stpr, tutta lana, guerniti^^peìo; foderati 
,, ' di'Hanella tutta lana, da uomo .per la sta-

.. ..,,, ,.,.,,- - .,., .,. ; .gione invernale e questi a so e L.„35 
, ^ Avendo la sotto|g^tk ditta a/̂ q ĵ̂ ^^^ .,,11 .tutto sî  spedisce \CL̂ . pacco postale 

••in'Un fallimènt9,,,Jè,stiaaett^^;j^^ à domicilio, lìiviàfé vaglia o let-
Castor tutta laaa, lavorate con̂  perfezione tere raccomandate alla ditta BCiRrlè© 

3'rsi* colori pep.4uòmovVle mette in AMIiPOsl 
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di^;cui^adliÌtoS^p|ppftHaì^,'imllMntèi^S8^^ né stJho af
fetti sen«a"^Saporlp,;ctìminc!a coh una' leggiera indisposizione, uitio si 
io«„« . j j TdóloKLî l jicaDô  dMntor^idamento della vitìta,,-p;alòitaziohi •di 
cuore.-ijnàppetenza, riìtli acidi, boccaccia, costipasionei ventosità ; il 

'••^^h ' ventregon'fià e pena, ronna diviene scura e cancTtà ecc. Di aò'liVo, 
tlSj|V-* Ì̂«^̂ '̂ *fcibè qtìàlHIónnp rlMsb* in tali casi ad un forte vomitivo 
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diverse.cominciaiìo^^à ^inainifestarsi sotto forma di t dolori corporalii 
U *̂* .8*'«?4e •^^^^^^^^?*'* <^*^*I5*'«.*^'.P0!^'^^^ dà-altro, senza 
ehe^imez^^.usaU abbiano, verun siTcijésso.'Questo prova che la caus* 
di tàit mal ìe dà ceircarsi altrove, vale addire* ùnicamente-; nei di-
siWh'ì 'degli òìrganì delia digestion<Bi'e ::deÌ autrìntiientòi; -J^»^^ .; , 

XePdlòlesviìBaerè'dpl farmacista'.,B. Brandt h 
cornlj^tterp. efficĵ ce.meiftte questo malattìe; essa rinforzano i muscoli, 

.w,. ™̂™™, stimplanp lo.stom^po o.lfi pareti mucoso'degli intestini e così fanno 
' ^ ^ ^ ^ p i ^ ^ S ' sparire la-ràdice del,male e cori esse tu;t#% sintòmi-iriQuiétanti so-
condari.. Non c e m.tuttoyii mondo un rimedio domestico più sicuro, più ef0cace, più 

|t,î n.0:9U,p,,,e;,neP medesimo: tempo più buon, mercatO;che le I^iUolé. svizzere, del ftirmacistà 
.^^ Brandt. Lioscatolacosta óciltì̂ #ref̂ l̂ì35 è la spesa quotidiana'dì/chi ne fa'uao^non 

^,^oltirepa8Sa,cent. 6. .e '••^m'^n- vr,.: •.•. , ' ; '\^ .••.',,,^„. ,;.. / -. gg««.. ^ " 
s ,, j .Si beiiii ògnoTa ,d|: ricevere le yerfS; Pìllole svizzere, 1 e' quali iiàniio per eEne t t a la 
, (jrpco/^federilé'^ì^^^ rossoycoUa firma dèlló^'sp'èzìale Ri Brandt. 
Si''Vendesi ipresso lo farmacie mPadovà Cér&i^^'Bologna Zurri'Boìniavìa.CaYina, Veratti 
eBernaroJi -r-£rfi?=cia Grassi e Girardi -^ Ba^aano Fontana, Fabris, Tècchio, Vaccari — 
/fouiffo Fabris elW^MinelU^^^-vMrtn^Wa- Rigatelli, Torta .e D. Mondo — rerona fìuzze-

. netti,: f:rinzi e, Cagliari r - ^Vicenza DellaiV=ecchid,,Trev^roltó^ e'¥allr1 *<Johgato. 2723 
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Tale rimediò''sùp'èra tutti quelli fino ad 'Oria' conosciuti, periifopregio specialis
simo che nella sua còmp'òsiziòrié" non'entrano'stìstanze corrosive e quindi noft*̂ f ro-
duce dolóre di sorta, né alcun altrQÀinconvenientè! -— ff^reaiW d ' ogiiil toottl-

nétta HAre %. 
p t i p b s i t b p p i n c i ' p a V e M n i l ' e r o M » presso Ĝ ŵ̂^ De Stefani e figlio^ Vìa ^Lèonoino, 8 

- %e^stm^Q Farmacia De St funi — t*siii&„yi» Magazzmo e Farmacia Z . Cornelio^g^^'^ 
/ ^Trovasi vendibile presso le Farmacie: Vcmczfia L.'ViànjGl'Mdggioni —Ulliaiào £. 
Fràccdri — AaicwEia L. Pa usar ella j: Pompei eC. -~ XiVtaAcltA F, Cégan — IVB«»it4:a di 
fimm^&'Sartori e CaUeffon:-7??ffltiK*a ^leeniUta Porta e Sartorelli 
'Gf. JB. Cantoni — Ijonigo, PrateUi Tanin ^ MousagiaaMia Ar^doifatto 
'G.'Rigatellu ''^" '''"^' ' ' '^ ^•'.-• '̂ 

-rme 

Cndfolpo 

- 2869 

xm 

' '. Ideo successore del fn Prof. 61R0LAM0 PAfiUAììO il Firenze, 
'V--: 1 '. 

SI vende esclusivanieiite in Wia 
'In boccette l i , i , 4 # cadauna 
la scatola più T imballaggio. 

i l j ; •:>?^i^.j 
, N. 4, Calata S,Marg9,,,(C^sa propria ) 

In scatole ( rid,otte in polvere ) JL. S^féO m^ 
I -

• t r . - ; ! " 

LA CASA M FIRSmE E SOPPRESSA 
• 

W. B . U signWErMCìHitt i^aglSaEs®, possiede tutto le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu p ' ' 
quale suo succefìso 
ricorrerH alla 4* p ,, .. - . 
che audacemente e falsaHienle-vaniafto questa successione; avverte pure, di non confon-
dare questoHegittimo farmaco* colrallip preparato sotto sii nomo di Alberto Pagìiam 
fu Gi\i8epmi i^ quale, CUre a non avere alcuna ufOnitacol defunto Prof. GirolamOf né 
mai avuto Tenore di esser daini conoscift^ si ppInetCt con audacia senz^ 
menzione di lui nei suoi annunzi, ìnducendo il publ)!iCo a eredernelo parente. 

Si ritenga por dtBsima: Che. ogni altro avviso o richiamo ^^J^tivo a questa specialità 
che venga inserito in questo o d i li'a Uri giornali, non può r.iftìrVrsi che a dtìtetìtabili con-
trhffsizioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. , 
2846 Ernef^^aip "f*agB8ii,aio 
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L'Aqua delTjiiaBiia f̂iE Î waaé^s aH F c j « è la più eoiinentemente ferruginosa e gaso-
88. -* tlBÈSsi-a |tscr \\\ caas'ffi m d«si i i lsSl io. : r- Sì prende in tutte le stagioni, a di
giuno, lungo la giornata ovcol vino durante il pasto, —. E' bevanda graditièsimai pro
muove l*a|ipet)to, rii)forza:lò stomaco, facilita la digestions), e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui;;;()rincìpio consiste in un difetto del stingue. r— Si usa nei Caffè», 
Alberghi, Stabilimenti' in lungo ttel Seìtz,, — Chi conoscerla PlìlJO non prende più Re-
coàro 0 alile che contfnsono il ÌS«^S^O contrario alla salute. , , 

lli^può' avei'e dulia i>irvsBlhi>ue d e l l a F w n i ^ IRB. Pa-eavì»», dai Signori Farmar 
cisti e depositi aiinuncìàtii esigendo sempre che ogni bottiglia '^0'^. l'etichetta, e la 
capsula sia luvernicìiità in giallo ruintì con impiesKo ikisli^UÈ tfgnEaxe-l*®!*» lS«vs's'''̂ «" '̂̂ ^, 

Il Diretto.^ C.130RGHETTI. 
In S*ffld« ŝ& depositi pripcjpali presso IMg'enista deXXa Fonte rappresentata dai sig, 

Pietro Cimm^tOyyh PomÌM7J&<^7^ dai sigg. Pianeri Mauro e C ' 2705 
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